FERROVIA CIVITAVECCHIA CAPRANICA ORTE

SITI E LOCALITA’ CHE RIVESTONO PARTICOLARE IMPORTANZA CULTURALE 
PER  GLI ASPETTI NATURALISTICI  STORICI E ARCHEOLOGICI

- Stazione di Civitavecchia 


Civitavecchia

Forte Michelangelo. La fortezza fu iniziata nel 1508 e completata nel 1537 sotto il pontificato di Paolo III, con la direzione di Antonio da Sangallo il Giovane. Una tradizione locale priva di riscontri vorrebbe che il maschio, ossia il torrione principale della fortezza, sia stato progettato da Michelangelo Buonarroti, da cui il nome di Forte Michelangelo. 

Il porto antico . Il porto di Civitavecchia è conosciuto fin dai tempi antichi come porto di Roma e fu fondato dall'imperatore Traiano del 108 d.C. come porta di Roma, ha rappresentato per molti secoli il fulcro degli scambi e dei contatti tra i popoli dell'antico “Mare Nostrum”. 

Le Terme Taurine (o di Traiano) sono un sito archeologico romano localizzato in Civitavecchia, situato, isolato, su una collina a pochi chilometri dal centro abitato, dalla quale si gode della splendida vista sul Tirreno. Le terme furono già descritte nel diario di viaggio del poeta Rutilio Claudio Namaziano nel 416 d.C., il quale narra che il nome nasce da una leggenda secondo cui un toro (probabilmente assimilato ad una divinità) avrebbe raspato la terra prima di iniziare una lotta, e così sarebbe scaturita la sorgente di acqua calda sulfurea dalle proprietà benefiche. Il complesso è diviso in due aree: le Terme Repubblicane, risalenti al I secolo a.C e le Terme Imperiali che risultano edificate tra il 123 ed il 136 d.C..

Necropoli Etrusca La Scaglia alla progressiva Km.5 dalla ferrovia. Sito di una necropoli etrusca risalente al VI-V secolo a.C. con tombe semplici ad una sola camera di sepoltura in cui sono modellati i letti e la banchina per il corredo funebre.
- Stazione Aurelia  alla progressiva Km 6,007 . Incrocio linea Tirrenica Roma Pisa.
- Stazione Mole del Mignone alla progressiva Km 11,398.

 Insediamenti Paleolitici Palano - Ripa di Maiale alla progressiva Km. 15 della ferrovia. 

Palano.  Nell’area di Palano, già all’inizio del secolo scorso sono stati rinvenuti una grande quantità di reperti che hanno permesso di affermare la presenza di popolazioni del Paleolitico Medio (200.000 -35.000 anni fa). Questi reperti, sono in gran parte conservati presso il Museo civico di Allumiere e sono costituiti da strumenti ricavati dalla scheggiatura di pietre di calcare siliceo, ricco in zona.

Ripa di Maiale.  Poco distante da Palano c’è Ripa di Maiale, lungo la base della grande parete rocciosa, è possibile vedere dei ripari in grotta e sottoroccia non del tutto naturali e probabilmente adattati da popolazioni arcaiche.
- Tarquinia.  


Tarquinia o Corneto

La Civita - Le testimonianze più antiche di abitato sul colle de "La Civita" risalgono a un grande centro proto-urbano del periodo villanoviano (IX-VIII secolo a.C.) che grazie alle ricerche topografiche si è potuto calcolare attorno ai 150 ettari di estensione; non sono numerosi i resti dell'abitato, di cui sono visibili in particolare gli imponenti avanzi di un tempio, oggi detto Ara della Regina (44 × 25 m), datato intorno al IV - III secolo a.C.; l'edificio, con unica cella e colonnato, era costruito in tufo con sovrastrutture in legno e decorazioni fittili. È identificabile il tracciato della cinta urbana, adattato all'altura per un percorso di 8 km circa (IV - V secolo a.C.). Sito patrimonio UNESCO . 

Riserva naturale saline di Tarquinia 

Museo archeologico nazionale tarquiniese
 
La Città di Cencelle  alla progressiva Km.16 della ferrovia. Importante città fondata da Papa Leone IV nell’853, per dare dimora agli abitanti fuggiti da Centumcellae dopo l’invasione Saracena. E’ situata sulla sommità di una collina in un’ottima posizione strategica dalla qual si domina tutta la valle del Mignone con vista fino al mare. In epoca romana fu probabilmente già sede di un piccolo centro abitato. Si stima che nel 1200 fossero circa 800 gli abitanti. L’economia era basata principalmente sull’agricoltura sull’allevamento, e in minima parte alla pesca. Aveva 7 chiese, di cui una andata completamente distrutta dai lavori di costruzione della ferrovia Civitavecchia Capranica Orte nel 1928 , ben 12 torri, e la cinta muraria fortificata. Cencelle vive fino al 1400, quando gli abitanti l'abbandonarono per fare ritorno alla città vecchia sul mare (oggi Civitavecchia) divenuta ormai sicura. Il sito è attualmente e per la prima volta oggetto di scavo e studio sistematico. L'equipe archeologica, formata dell’Università La Sapienza di Roma insieme ad un istituto 
archeologico francese, ha portato alla luce buona parte della struttura urbana, tra cui un quartiere artigianale per la lavorazione dei metalli, probabilmente provenienti dalle vicine cave dei Monti della Tolfa. Interessanti le cisterne sotterranee per le scorte d'acqua potabile.  Altre informazioni consultabili on-line su www.archeologyalternative.com

 Eremo La Trinità  alla progressiva Km. 18 della ferrovia. Un piccolo eremo immerso nei fitti boschi a metà strada tra la stazione e il paese di Allumiere. E' senz'altro il più antico santuario dei Monti della Tolfa. Edificato su un'antica villa romana. Secondo la tradizione, qui soggiornò a lungo Sant'Agostino nel periodo in cui dettò la sua seconda Regola ed iniziò a scrivere il "De Trinitate".

 Borgo La Farnesiana  alla progressiva Km. 18 della ferrovia. Caratteristico borgo cresciuto intorno ad un mulino ad acqua impiantato nel 1500 nella valle del Campaccio: insieme a una piccola chiesa, era abitato da religiosi che gestivano pure il mulino. Nel 1754 il borgo e il mulino vennero abbandonati e vi si istituì un'azienda agricola per la produzione del grano e l'allevamento del bestiame necessari per il sostentamento dei minatori che lavoravano nelle vicine cave. Nel 1836 
venne edificata una grande chiesa chiamata S. Maria della Farnesiana: nel 1877, con l'acquisizione di tutte le proprietà da parte del Marchese Guglielmi di Civitavecchia, la chiesa venne dedicata all'Immacolata Concezione. Attualmente il borgo mantiene ancora il suo aspetto originale. 
- Stazione Allumiere alla progressiva Km.18,125. 


Allumiere: 

Acquedotto di Traiano. Il monumento di gran lunga più interessante è tuttavia l'acquedotto ipogeo detto di Traiano che portava acqua dalle colline retrostanti Allumiere, a circa 400 metri sul livello del mare (Cinque Bottini), fino al centro portuale di Centumcellae (Civitavecchia) decorrendo in lieve e graduale discesa appoggiato alle sinuose pendici delle colline di Monte Rovello, Quarto delle Bufale, Monte Pietroso, Monte Rotondo, Monte Turco e Monte Pocopane. Benché non dotato di tratti monumentali fuori terra (le uniche arcate sono i ponticelli con cui supera i compluvi idrici delle valli)  l'acquedotto di Traiano è complessivamente ben conservato, ma mentre attende un'opportuna valorizzazione corre il concreto rischio di un irreversibile degrado.

Ponte sul Mignone di ferro e viadotto di muratura sul fiume Mignone e Città di Luni sul Mignone alla progressiva Km. 23 della ferrovia. 

Luni sul Mignone è un complesso abitativo dell’età del bronzo di rango primario che, nell’ambito della classe dei centri maggiori dell’area medio tirrenica, si può tuttavia considerare eccezionale solo perché sfuggito all’indifferenza e quindi alla dispersione del suo potenziale informativo grazie alla indimenticata corrusca stagione dell’archeologia regale svedese degli anni ’50 e ‘60 del XX secolo. Luni sul Mignone. Su di una roccaforte tufacea a picco sul fiume Mignone, sono presenti testimonianze che hanno permesso di affermare l'utilizzazione del sito già nel neolitico, per poi continuare per tutta l'età del bronzo. Le ultime tracce di vita a Luni, risalgono al periodo altomedioevale: probabilmente intorno al 1300 viene abbandonata per la peste. Il sito è stato oggetto di studi e scavi sistematici dall’Istituto Svedese negli anni 60. Tra i reperti più antichi, va segnalata la base di una capanna scavata in profondità nel tufo, e una grotta sulle cui pareti era possibile ammirare, fino a pochi anni fa, dei graffiti antichi. Luni è anche uno straordinario punto panoramico sulla più bella valle del fiume Mignone.
- Stazione Monteromano alla progressiva Km 23,662. 


Monteromano: 

Castello seicentesco di Roccarespampani. Il nome del maniero deriva da quello di una precedente rocca, la Rocca Vecchia, eretta a poca distanza da questo sito.  Come si apprende da una targa posta sulle pareti del castello, la sua costruzione fu avviata, nel 1607, da Ottavio Tassoni d’Este, Precettore del Santo Spirito, che  aveva commissionato tali lavori  all’architetto Canio (o Ascanio) Antonietti.

San Giovenale alla progressiva Km. 27 della ferrovia. Conserva i resti di uno dei pochi abitati etruschi che siano stati mai scavati sistematicamente in Italia. Tutt’intorno si estendono 10 nuclei di necropoli etrusche e il castello realizzato nel 1100.
- Fermata Le Pozze  alla progressiva Km 27,682.
- Stazione Civitella Cesi  alla progressiva Km 30,600. 


Civitella Cesi: 

Borgo storico Risultano testimonianze storiche del borgo di Civitella Cesi sin dal 1256. Nei pressi dell'antico borgo di Civitella Cesi si trovano i resti dell'insediamento etrusco San Giovenale.

- Stazione Blera  alla progressiva Km. 34,245 della ferrovia. 


Blera: 

Nata come città etrusca, in epoca romana divenne municipio e svolse un ruolo di particolare importanza tra la Tuscia Longobarda e Roma. Continuò la sua vita anche in epoca medievale seppur perdendo un po’ d’importanza. 
Interessante la visita al centro storico per le tipiche casette medioevali.

Ponte del diavolo. Tra i monumenti è interessante il ponte del Diavolo di epoca romana, che permetteva l’attraversamento della via Clodia sul fosso del biedano.

Via Clodia
- Fermata di Bandita di Barbarano alla progressiva Km 37,843
- Stazione Barbarano Romano – Veiano.  Alla progressiva Km. 38 della ferrovia. 


Barbarano Romano :

Abitato di origine medioevale racchiuso tra il fosso Biedano e il suo affluente. Il borgo conserva l’aspetto urbanistico originale. Una fortificazione chiude il lato del borgo non difeso dai fossati. 

Parco regionale Marturanum. Nel parco sono presenti importanti testimonianze storiche del territorio di Barbarano Romano. Tra queste si distinguono: la necropoli di San Giuliano, con tombe di epoca etrusca; resti dell'antica città di Marturanum, abbandonata nell'XI secolo a favore di Barbarano; resti del tracciato dell'antica strada romana chiamata via Clodia. Merita una visita il suggestivo borgo medievale di Barbarano Romano, anch'esso all'interno del parco regionale, e il museo archeologico delle necropoli rupestri. Presso la sede dell'area protetta è presente un Centro Visite in cui si possono ricevere informazioni sulla zona, all'interno dei locali del Museo della Tuscia Rupestre. 



Veiano 

Castello La Rocca dei Santacroce. La Rocca dei Santacroce è posta al centro del borgo antico e a dominio della via di comunicazione che attraversa il paese. Il paese ha una storia antichissima che inizia dall’età del bronzo.

Necropoli S. Giuliano  alla progressiva Km. 40 della ferrovia. Su di un territorio costituito da numerosi valloni su pareti di tufo, si trova l'interessante necropoli rupestre formata da tombe che abbracciano l’intero arco di vita del popolo etrusco. Ancora visibile la cinta muraria dell’abitato etrusco, realizzata in grossi blocchi di tufo. 

- Stazione Capranica- Sutri  alla progressiva Km 48,964. Nodo ferroviario Linea FL3 .  


Sutri : 

Anfiteatro. L'anfiteatro romano di Sutri è un monumento archeologico romano. La struttura è costruita in tufo e risale ad un periodo compreso tra la fine del II secolo ed il I secolo, ed è stato riscoperto solamente nella prima metà dell'Ottocento, quando fu scavato tra il 1835 ed il 1838 dalla popolazione locale. Similmente all'Anfiteatro Flavio di Roma mostrava un coronamento finale con diverse strutture decorative (nicchie, statue, colonne) oggi parzialmente conservate. La pianta è di forma ellittica ed è composta da tre ordini di gradinate, potendo contenere al suo interno oltre 9000 persone. 

Necropoli etrusca. 

Villa Savorelli
- Stazione Madonna del Piano alla progressiva Km 51,209. Stazione a servizio della città di Capranica centro a pochi passi dall’Ospedale dermatologico Villa Paola.



Capranica : 

Via Francigena 

Castello degli Anguillara e Torre dell’orologio 

Chiesa della Madonna del Piano. Venne eretta tra la fine del XII sec. e l'inizio del XIV sec. nell'omonima località del Piano, appena fuori le mura cittadine, su disegno del Vignola. La tradizione, attribuisce la bella immagine ad affresco della Vergine col Bambino con una colomba tra le mani, al pittore senese Andrea Vanni. Grazie alle numerose documentazioni sui miracoli avvenuti per intercessione della Madonna ivi raffigurata, la chiesa nel 1559, affidata agli Eremiti di Sant'Agostino, venne ristrutturata su disegno di Giacomo Barozzi da Vignola. La chiesa e parte del convento, nel 1632 vennero interessati da un rovinoso crollo, a cui seguì un'immediata ricostruzione, che però offuscò in parte la purezza delle architetture del Vignola.
- Stazione Ronciglione alla progressiva km 56,561. 


Ronciglione, già capitale assieme a Castro del Ducato di Castro e Ronciglione. 

Stazione ferroviaria Ronciglione del 1894, conserva pregevoli tempere della Rete Mediterranea, sotto tutela, sul soffitto della sala d’aspetto di 1a classe e atrio dipinti raffiguranti l’inaugurazione della linea e lo stemma della Rete Mediterranea e del Comune di Ronciglione. Stazione ancora con infissi originali. Dipinti e locali che andrebbero tutelati, valorizzati e aperti al pubblico, sede di numerosi film tra i quali “La Vita è bella” di Benigni e “Romanzo Criminale” di Placido. 

Ponte in ferro ad arco stile Eiffel ( uno dei nove esistenti al mondo) unico per la terza cerniera mobile. Variante via Francigena. Per le sue peculiarità tecniche e la strabiliante precisione della messa in opera, il ponte è considerato un capolavoro di archeologia industriale italiana, nonché una delle più notevoli strutture provenienti dall'ingegneria ottocentesca civile. (Notizie tratte dalla descrizione del ponte gemello del San Michele sull'Adda. Entrambi i ponti sono identici poi, a quelli costruiti dalla scuola del grande ingegnere Gustave Eiffel, intorno al 1880-84, tanto da meritare il titolo di "Eiffel dell'Adda" e di "Eiffel di Ronciglione". È uno dei 9 ponti al mondo di questa tipologia costruttiva ad arco in ferro stile Eiffel, l'unico al mondo per la cerniera mobile.

Chiesa di S.Eusebio. La più antica chiesa paleocristiana della Tuscia, contiene pregevoli affreschi fra cui l’allegoria dell’Albero di Jesse, unico in Europa. Borgo Medioevale. 

Chiesa di Santa Maria della Provvidenza. Costruita sul ciglio di un burrone ai margini del borgo medioevale nell'XI secolo, era originariamente conosciuta come Sant'Andrea, acquisì l'attuale nome nel 1742, quando, durante un ingente restauro dovuto al cedimento della rupe su cui poggia, venne ritrovato un importante affresco raffigurante una Madonna con Bambino, poiché, terminati i fondi per il restauro, questo ritrovamento permise al parroco di ricevere nuovi fondi per il continuo dei lavori, venne definito come una provvidenza e posto sull'altare maggiore, diede il nome a tutta la Chiesa. La Rocca ("I Torrioni. Eretta nell'alto medioevo dai Prefetti di Vico a guardia dell'unico accesso naturale alla città, nei secoli successivi mutò spesso proprietà, destinazione e forma. Fu appannaggio dei Conti degli Anguillara, dei Della Rovere e dei Farnese dal 1526 al 1649, sotto la proprietà dei Della Rovere la rocca subì i maggiori cambiamenti, in particolare tra il 1475 e il 1480 con la ristrutturazione voluta da Papa Sisto IV ed affidata all'architetto fiorentino Giovanni Dolci che vi aggiunse il mastio circolare e le quattro torri fortificate agli angoli, che tra l'altro diedero al castello l'attuale nome popolare "I Torrioni".Vi  soggiornarono eminentissimi personaggi tra i quali papa Sisto IV e papa Paolo III, andò poi, nel 1649, in mano alla Santa Sede, che la cedette nel 1756 al genovese Girolamo Marè. 

Chiesa dei cappuccini Nuova. Pala d’altare Immacolata concezione di Scipione Pulzone da Gaeta.
Ospedale S.Anna di Ronciglione, ora con primo soccorso e ambulatori medici.

Vallone del Rio Vicano. Il vallone ospitava antichi opifici, ferriere, ramiere, cartiere, ora archeologia industriale . E’ stato aperto da poco il Museo della Vecchia Ferriera e di archeologia industriale. 

 Monti Cimini. Sede della Comunità Montana dei Cimini. 

Lago di Vico zona ZPS , SIC e Riserva naturale.
- Stazione Caprarola. Alla progressiva Km 60,574. 


Caprarola 

Borgo medioevale: Caprarola rappresenta uno degli esempi urbanistici più significativi del '500. L'antico borgo medievale venne squarciato per far passare una spettacolare via dritta che dai piedi della collina sale scavalcando burroni, in parte riempiti e in parte superati con 2 ponti fino a raggiungere il piazzale antistante l'imponente Palazzo Farnese.


Palazzo Farnese: richiesta patrimonio UNESCO. Una delle più belle ville rinascimentali d’Italia. Il palazzo fu una delle molte dimore signorili costruite dai Farnese nei propri domini. Inizialmente doveva avere caratteristiche difensive come era comune nelle dimore signorili del territorio laziale tra XV e XVI secolo. Il progetto per una residenza fortificata venne inizialmente affidato ad Antonio da Sangallo il Giovane dal cardinale Alessandro Farnese il Vecchio. All'interno della sontuosa dimora lavorarono i migliori pittori e architetti dell’epoca. I temi degli affreschi furono ispirati dal letterato Annibal Caro e realizzati da Taddeo Zuccari, poi sostituito, alla sua morte (1566), dal fratello Federico Zuccari, da Onofrio Panvinio e da Fulvio Orsini. Alla villa sono annessi gli "Orti farnesiani" (con lo stesso nome dei giardini della famiglia sul colle Palatino a Roma), uno splendido esempio di giardino tardo-rinascimentale, realizzato attraverso un sistema di terrazzamenti alle spalle della villa, arroccati sul colle dal quale s'erge la costruzione e collegati dal Vignola con la residenza attraverso dei ponti.
- Stazione Fabrica di Roma. Alla progressiva Km 66,265. Nodo ferroviario Cotral Roma 
Civitacastellana Viterbo.


 Fabrica di Roma

Falerii Novi, città romana, si trova sull'attuale territorio comunale di Fabrica di Roma a circa metà strada tra Fabrica di Roma e Civita Castellana, qui sono presenti le mura dell'antica città contenenti all'interno la chiesa di S. Maria in Falerii, nelle vicinanze si trovano scavate nel tufo le catacombe di San Gratiliano e Santa Felicissima.

Via Amerina

Il Castello Farnese, situato nella parte più alta del centro storico, venne ristrutturato nel 1539 da Pierluigi Farnese che lo annesse al ducato di Castro. È stato nuovamente restaurato di recente. 

La collegiata di San Silvestro, ingrandita e rimaneggiata nel XVI secolo, si presenta oggi nelle linee dell'ultimo consolidamento risalente al Settecento. L'interno propone, nella parte absidale, un vasto affresco cinquecentesco, attribuito ai fratelli Lorenzo e Bartolomeo Torresani, raffigurante l'Ultima Cena, la Crocifissione, la Flagellazione e il Paradiso. Negli altari laterali: l'Assunzione, Santa Elisabetta d'Ungheria, San Gaetano, San Francesco d'Assisi, Santa Rosa da Viterbo, le anime purganti e l'Assunta. Sotto l'altare centrale è custodito il corpo santo di San Giustino martire[2].
- Stazione Corchiano. Alla progressiva Km 70,480. 


Corchiano: 

Forre di Corchiano: Il Monumento naturale Forre di Corchiano, Oasi WWF, si trova lungo il Rio Fratta, un affluente del Tevere. Area ricca di antiche testimonianze della presenza e dell'attività dell'uomo. La Forra rappresenta un sistema ambientale particolare, caratterizzato da eterogeneità ambientale con presenza di ecosistemi diversi (fluviale, rupestre, boschivo, agricolo). I boschi, non più tagliati evolvono verso formazioni forestali più naturali, ad alto fusto, disetanei, con presenza anche di alberi morti e marcescenti e piante rampicanti. La varietà di ambienti  permette la sopravvivenza di una nutrita comunità animale; il raro gatto selvatico frequenta gli ambienti dove istrici, tassi, cinghiali, volpi, ghiri, donnole, faine e martore si spostano in cerca di cibo. La lepre frequenta gli ambienti limite tra coltivi e bosco. Colombacci, beccacce, pavoncelle sono comuni, mentre poiane, gheppi, sparvieri e gufi comuni nidificano nei recessi delle forre boscose.

 Biodistretto rurale della via Amerina e delle Forre. Ne fanno parte dieci Comuni, ha come finalità la valorizzazione delle emergenze naturalistiche e ambientali per lo sviluppo turistico del territorio.  
- Stazione Gallese-Bassanello: Alla progressiva Km 73,988. 


Gallese

Monumento naturale Pian sant’Angelo: Il Monumento naturale Pian Sant'Angelo è un'area naturale protetta del Lazio istituita nel 2000. Occupa una superficie di 254,00 ha nella provincia di Viterbo, nei comuni di Corchiano e Gallese. Nasce come Oasi del WWF Italia. Si possono ammirare alberi secolari in un'area ricca di storia, un tempo terra dei Falisci. L'accesso è sulla Strada Provinciale San Luca, I° tronco, al km 6,500.


Vasanello- già Bassanello

Castello Orsini (XII secolo); i primi signori del Castello sono gli Orsini e nel 1505 con il matrimonio della figlia di Giulia Farnese "la bella" e Orsino Orsini, passa ai Della Rovere. Nel 1534 Stefano Colonna diventa il nuovo signore e nel 1787 il feudo passa ai Barberini-Colonna di Sciarra. Nel 1907 il castello viene acquistato da Mons. Misciattelli che lo restaura completamente. Successivamente,il nipote Marchese Professor Paolo Misciattelli Mocenigo Soranzo vi impiantò una ceramica artistica di pregevole fattura. La qualità della "Ceramica Bassanello" è testimoniata da commesse di grandi firme e attestata dalla direzione artistica di maestri faentini. Recentemente il Castello è stato ereditato dalla figlia, Donna Elena Misciattelli, la quale ha avviato un'opera di valorizzazione attraverso la realizzazione di un Giardino Medioevale e di interventi conservativi, volti alla creazione di un Museo della Ceramica.

Palazzolo: sorge su un alto sperone di tufo ed è circondato da profondi burroni. Palazzolo è quasi certamente l'antico "Castrum Amerinum". Il ponte, sul fosso delle mole, è di epoca romana.
- Stazione Caste Bagnolo di Orte. Alla progressiva Km 77,564.
- Stazione di Orte. Alla progressiva Km 85,687. 
Importante nodo ferroviario del Centro Italia. Linea per Terni  Ancona. Linea Roma Firenze. Sede dell’Interporto Centro Italia. 





Orte:

La concattedrale di Santa Maria Assunta è il principale luogo di culto di Orte in provincia di Viterbo, nel Lazio, concattedrale della diocesi di Civita Castellana dopo esser stata cattedrale della diocesi di Orte, ora sede titolare. Affaccia sulla piazza principale (Piazza della Libertà, già Piazza Santa Maria) e affianca il palazzo vescovile. L'attuale basilica fu costruita in sostituzione della precedente basilica medievale, di cui conserva l'impianto a tre navate, ed aperta al culto nel 1721, dal vescovo Giovanbattista Tenderini. La decorazione a stucchi è di un pregevole rococò, piuttosto sobrio ed elegante. Dietro l'altar maggiore, in marmi policromi, l'abside è animata da un coro ligneo, di buona fattura, e dalla grande tela di Giuseppe Bottani "Regina Martirum e otto santi". Il pavimento, originariamente in cotto, fu sostituito nella seconda metà del Novecento con marmo bianco di Carrara e fasce di bardiglio.

Organo a canne.  Particolarmente pregevole è l'organo a canne, costruito nel 1721 da Domenico Densi (1691-1779), che riutilizzò parte del materiale fonico dello strumento preesistente costruito nel 1582 da Domenico Benvenuti; è stato recentemente restaurato ed inaugurato il 18 maggio 2001 dal Maestro Wijnand Van der Pol. L'organo è a trasmissione meccanica, con consolle a finestra avente un'unica tastiera di 51 note con prima ottava scavezza e pedaliera a leggio di 14 note con prima ottava scavezza. 
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